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Intenzioni di
voto a metà
legislatura

A metà percorso tra le elezioni 2023 e 2027 l’U-
DC raggiunge per la prima volta la quota elettorale
del 30% in un barometro elettorale. I partiti libe-
rali perdono terreno, mentre il blocco di sinistra si
stabilizza.

1.1 L’UDC AVANZA, LE FORZE LIBERALI
INDIETREGGIANO

Se le elezioni federali si svolgessero oggi, l’UDC potrebbe supe-
rare per la prima volta la quota del 30%. Secondo le attuali inten-
zioni di voto, il primo partito della Svizzera guadagnerebbe ul-
teriori 2,5 punti percentuali per attestarsi a una forza del 30,4%.
Il migliore risultato finora ottenuto dai democentristi a livello
nazionale è stato il 29,4%, fatto segnare nel 2015 per l’elezione
del Consiglio nazionale. Si osserva così anche a livello svizzero
una tendenza in atto in tutta l’Europa occidentale, con gli schie-
ramenti di destra che hanno il vento in poppa. Tuttavia, rispetto
a quanto avviene all’estero, in Svizzera gli spostamenti di forza
si annunciano moderati. Questo anche perché, in confronto a
partiti dal posizionamento analogo, l’UDC sfrutta già da anni al
meglio il proprio potenziale elettorale.
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Forza percentuale dei partiti secondo le attuali intenzioni di voto (fig. 1)
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Mentre l’UDC, forza nazionalconservatrice, è in netta crescita, i
partiti dello schieramento liberale segnano una frenata. Secon-
do le attuali intenzioni di voto, i Verdi liberali perdono 1,5 punti
percentuali e non vanno oltre il 6,1%, mentre il PLR lascia sul
terreno un punto percentuale per scendere al 13,3%, peggiore ri-
sultato della sua storia. Ancheda questo punto di vista emergono
similitudini con altri Stati europei nei quali i partiti liberali sono
costretti alla difensiva.

Malgrado il perdurare dell’erosione del PLR, la corsa al terzo po-
sto – rilevante in particolare per le discussioni concernenti la ri-
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partizione dei seggi nel Consiglio federale – resta serrata. In que-
sto momento «Il Centro» non trae direttamente profitto del calo
del PLR e mostra anzi, a sua volta, una tendenza leggermente ne-
gativa. Secondo l’attuale barometro elettorale il partito si attesta
al 13,6% e precede quindi solo di un soffio il PLR.

Salta agli occhi la notevole distanza tra il primo partito, l’UDC,
e i partiti in terza e quarta posizione. Oggi l’UDC potrebbe con-
quistare più del doppio di voti rispetto al Centro o al PLR. Resta
grande però anche lo scarto tra l’UDC e il secondo partito, il PS.
I socialisti, grazie a un leggero aumento, precedono di 5 punti
percentuali il Centro e il PLR.

1.2 IL BLOCCO DI SINISTRA SI STABILIZZA –
AUMENTA LA POLARIZZAZIONE

Dopo aver toccato un massimo storico nel 2019 sulla spinta
dell’«onda verde», il partito dei Verdi è risultato il grande
sconfitto delle elezioni 2023, nelle quali ha perso 3,4 punti
percentuali. Da allora, però, il partito si è stabilizzato nelle pre-
ferenze dell’elettorato: se al momento del barometro elettorale
2024 i Verdi sembravano perdere un ulteriore mezzo punto per-
centuale, ora la tendenza si è invertita e guadagnano 0,5 punti
percentuali. La loro recente traiettoria si scosta da quella del
PVL, l’altro partito emerso vincitore nel 2019. Nelle elezioni del
2023, i Verdi liberali sono riusciti a mantenere pressoché intatta
la propria quota elettorale (-0,2 punti) pur perdendo molti seggi.
Sembra però che solo adesso, con un certo ritardo, anche il PVL
inizi a subire gli effetti del progressivo esaurirsi di quell’ondata.



7 Barometro Elettorale SRG SSR

Evoluzione della forza percentuale dei partiti a livello nazionale (fig. 2)
Elezioni del Consiglio nazionale 2019 e 2023, barometri elettorali SSR 2024 e 2025
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Il panorama politico nazionale svizzero è dominato da due poli,
formati complessivamente da tre partiti di rilievo: a destra l’U-
DC e a sinistra il PS e i Verdi. Secondo le attuali intenzioni di
voto, questi tre partiti insieme guadagnano 3,5 punti percentua-
li, soprattutto a scapito di forze meno polarizzanti. L’avanzata
marcata dell’UDC si accompagna a un indebolimento delle altre
formazioni di destra, mentre sul fronte opposto la sinistra appa-
re in fase di stabilizzazione, con segnali di lieve recupero. L’in-
sieme di queste dinamiche suggerisce un ritorno a una maggiore
polarizzazione politica.
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1.3 PARTITI: ORIENTAMENTO E PRESIDENZE

Attualmente, la maggior parte delle elettrici e degli elettori si
dichiara soddisfatta dell’orientamento politico del partito scel-
to. Tendenzialmente una parte dell’elettorato tende a collocare
il proprio partito piuttosto a sinistra, nel caso di PS eVerdi, e piut-
tosto a destra, nel caso diUDCePLR.Colpisce in particolare l’au-
mento della proporzione di elettrici ed elettori del PLR che per-
cepiscono il loro partito come «piuttosto di destra»: con il 21%,
questa percentuale eguaglia per la prima volta quella registrata
tra l’elettorato del PS e dei Verdi, che colloca il rispettivo parti-
to «piuttosto a sinistra» (Figura 3). Escluse le basi elettorali del
PLR e dell’UDC, la quota di elettrici ed elettori che percepisce il
partito scelto come «piuttosto a sinistra» è nettamente diminuita
rispetto all’anno precedente. Gli scorsi dodici mesi, segnati dalla
secondapresidenzaTrump, sembrano aver ridotto lo scetticismo
diffuso verso una politica giudicata troppo di sinistra.
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Valutazione dell’orientamento del partito scelto, evoluzione nel tempo (fig. 3)
« Secondo lei qual è l’attuale orientamento politico del partito di sua scelta ([partito])?»
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La valutazione più positiva dell’orientamento politico dei partiti
di sinistra da parte delle rispettive basi emerge anche nel giudi-
zio sulle presidenze di partito. La figura 4 mostra la valutazione
delle rispettive basi elettorali riguardo all’importanza della pre-
sidenza per il successo del partito. Per la prima volta, i partiti di
sinistra sono in testa a questa graduatoria.
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Valutazione della presidenza del partito prescelto (fig. 4)
«Come valuta l’influenza della/del presidente del [partito] [nome] sul successo del [partito]?»
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La copresidenza del PS, formata da Mattea Meyer e Cédric Wer-
muth, ha visto crescere notevolmente la considerazione della
propria base. Nel giro di un anno, la percentuale di elettrici
e elettori del PS che attribuiscono loro un influsso positivo è
passata dal 57 al 66% (Figura 5). Anche il consenso per la presi-
dente dei Verdi, Lisa Mazzone, è leggermente aumentato. Tutti
e tre sono per una marcata politica di sinistra e questo, nell’era
di Trump e dei successi elettorali dei partiti di destra in Europa,
garantisce loro di tutta evidenza un recupero di considerazione
da parte delle rispettive basi.
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Valutazione della presidenza del partito prescelto, evoluzione nel tempo (fig. 5)
«Come valuta l’influenza della/del presidente del [partito] [nome] sul successo del [partito]?» – Rappresentazione della
quota di persone che hanno risposto «Molto positiva» o «Piuttosto positiva»
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La graduatoria riguardante le presidenze di partito è stata guida-
ta a lungo dal PLR e dal Centro. Il presidente del PLR Thierry
Burkhart ha però nettamente perso consensi a seguito del sor-
prendente annuncio del suo ritiro. Resta comunque nella prima
metà della classifica, precedendodi pocoMarcelDettling (UDC),
che ha recuperato terreno, e Jürg Grossen (PVL).

La presidenza del Centro è quella che registra la perdita di soste-
gno più marcata tra le proprie fila. La base centrista ha sempre
attribuito un’influenza molto positiva per il successo del partito
all’ex presidente Gerhard Pfister, ma ora il suo successore, Phi-
lipp Matthias Bregy, occupa l’ultimo posto di questa particola-
re graduatoria. Solo il 39% delle persone intenzionate a votare
per il Centro gli riconoscono un’influenza positiva. Va comun-
que sottolineato che Bregy ha assunto la presidenza solo da po-
co: non sorprende quindi che la quota di coloro che indicano di
non essere in grado di valutare il suo impatto è la più alta in as-
soluto (21%). Tuttavia molti elettori ed elettrici del Centro si so-
no già fatti un’opinione sull’ex capogruppo del loro partito e tra
questi si registra attualmente una diffusa reticenza: il 40% gli
attribuisce un’influenza neutra o negativa sul partito.



Sfide e temi più
importanti

I premi della cassa malati e l’immigrazione restano
per l’elettorato le sfide principali, ma la loro urgenza
è diminuita. È cresciuta invece l’importanza attri-
buita ai rapporti con l’UE, alla carenza di alloggi e
all’economia.

2.1 PRINCIPALI SFIDE POLITICHE

Quali sono attualmente, agli occhi di elettrici ed elettori, le prin-
cipali sfide politiche per la Svizzera? Le persone partecipanti
hanno risposto a questa domanda scegliendo da un elenco le tre
sfide da loro ritenute più pressanti. L’indicazione delle priori-
tà permette di far emergere i temi su cui in questo momento si
focalizza veramente l’elettorato.

I premi della cassa malati, indicati dal 40%delle persone parteci-
panti, figurano largamente al primo posto, seguiti dall’immigra-
zione, dai rapporti con l’UE, dal cambiamento climatico e dalla
politica in materia di asilo, ciascuno con poco più di un quarto
delle menzioni.

12
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Sfide politiche (fig. 6)
«Quali ritiene essere le sfide politiche attualmente più importanti nel nostro Paese?» (Massimo 3 risposte)
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Per i partiti sono particolarmente rilevanti i cambiamenti nella
percezione delle sfide considerate cruciali da elettrici ed eletto-
ri. In Svizzera, i temi congiunturali rappresentano un indicatore
importante dello stato di salute dei partiti. Nel nostro Paese, in
ragione del principio della concordanza, il successo dei partiti
dipende effettivamente meno, rispetto ad altre democrazie, dal
giudizio sulla loro attività di governo o di opposizione.

In linea con l’instabilità della situazione mondiale, la figura 7 mo-
stra un’immagine dinamica dell’opinione pubblica. Alcuni temi
hanno notevolmente perso d’importanza a vantaggio di altri. Per
esempio, la tematica della migrazione (immigrazione e politica
in materia di asilo) risulta ultimamente un po’ meno urgente agli
occhi dell’elettorato. Il fatto che al momento di questo sondag-
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gio l’UDC abbia comunque guadagnato terreno è spiegato dalla
circostanza che due altri temi chiave per il partito, ossia crimi-
nalità/sicurezza e sovranità/indipendenza, sono ora considerati
più rilevanti dal corpo elettorale. I temi congiunturali costitui-
scono inoltre un indicatore previsionale: la valutazione delle sfi-
de evolve infatti più rapidamente rispetto alla scelta del partito
a cui dare il voto.

Il ritorno di fiamma per il tema sovranità/indipendenza è con-
nesso al pacchetto di accordi negoziato dal Consiglio federale
con l’UE. Non a caso, anche il tema «rapporti con l’UE» ha guada-
gnato in importanza. Probabilmente, la crescente rilevanza della
tematica europea dipende anche dai forti dazi imposti dagli Stati
Uniti alla Svizzera a inizio agosto. La «mazzata» dei dazi dogana-
li ha un impatto diretto anche sulla percezione della situazione
economica. Per la prima volta dai tempi dei lockdown provocati
dalla pandemia di COVID-19, l’economia è tornata a farsi strada
tra le preoccupazioni dell’elettorato e viene ora menzionata dal
18% delle persone intervistate.
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Sfide politiche, evoluzione nel tempo (fig. 7)
«Quali ritiene essere le sfide politiche attualmente più importanti nel nostro Paese?» (Massimo 3 risposte)
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La tematica della carenza di alloggi e dei prezzi delle abitazioni
figura per la prima volta nella parte alta della graduatoria delle
sfide più importanti. Malgrado imedia trattino già da tempoque-
sto argomento, finora solo una piccola minoranza delle elettrici e
degli elettori lo considerava comeunadelle sfideprincipali per la
Svizzera. Questo è legato anche al fatto che, secondo i sondaggi,
la maggioranza della popolazione risulta essere soddisfatta della
propria situazione abitativa. Solo una piccola parte dell’eletto-
rato si è scontrata direttamente con difficoltà nella ricerca di un
alloggio. Oggi, tuttavia, sembra che si sia raggiunta una soglia
critica. La problematica della carenza di alloggi tocca in modo
crescente anche le zone extraurbane. Inoltre, nei dibattiti, que-
sto tema viene spesso ricollegato all’immigrazione e ciò lo rende
ancora più sensibile. Colpisce, invece, che i premi delle casse ma-
lati e la sicurezza sociale abbiano perso urgenza agli occhi dalle
persone intervistate. Ciò conferma come la questione abitativa
abbia guadagnato terreno, imponendosi rispetto ad altri aspetti
legati al costo della vita e alle garanzie sociali.

La valutazione delle principali sfide differisce in taluni casi net-
tamente da una regione linguistica all’altra. Per esempio, il tema
dei premidell’assicurazionemalattie figura ovunque al primopo-
sto, ma nella Svizzera italiana distanzia di gran lunga tutti gli al-
tri: per due terzi dell’elettorato di questa regione linguistica si
tratta di uno dei primi tre temi. Nella Svizzera francese i premi
della cassa malati figurano tra le principali sfide per metà delle
persone intervistate, mentre nella Svizzera tedesca lo sono solo
per poco più di un terzo.
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Sfide politiche, per regione linguistica (fig. 8)
«Quali ritiene essere le sfide politiche attualmente più importanti nel nostro Paese?» (Massimo 3 risposte)
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Il secondo tema in ordine d’importanza nella Svizzera tedesca
è la politica in materia di asilo, menzionato nel 30% dei casi e
considerato addirittura come una sfida ancora maggiore dell’im-
migrazione non connessa alle procedure di asilo. Nella Svizze-
ra francese al secondo posto dopo i premi figura il cambiamen-
to climatico, mentre nella Svizzera italiana il tema indipenden-
za/sovranità. Sorprende il fatto che la tematica della carenza di
alloggi e dei prezzi delle abitazioni sia menzionata più spesso
come criticità nella Svizzera tedesca che nella Svizzera france-
se e italiana, malgrado proprio in queste ultime regioni la que-
stione della protezione degli affittuari sia tradizionalmente un
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tema più sentito. Assistiamo quindi a uno spostamento della pre-
occupazione dovuto alla situazione in materia abitativa oggi più
tesa nella Svizzera tedesca, ma anche al fatto che in questa re-
gione linguistica la questione viene ricollegata in modo stretto
all’immigrazione.

Per la prima volta, oltre a chiedere quali siano le sfide politiche
considerate più urgenti per la Svizzera, abbiamo domandato
anche quali temi ricevano, a giudizio delle persone intervistate,
troppa attenzione(Figura 9). Al primo posto figura nettamente il
tema della «parità di genere» menzionato dal 43% delle persone
partecipanti, seguito dal cambiamento climatico con il 31%. Do-
po questi due temi che, come constatato in precedenza, hanno
un forte potenziale emotivo, viene la difesa nazionale con il 26%
di menzioni. Anche in questo caso una buona parte del corpo
elettorale rileva quindi un’attenzione eccessiva in relazione
all’urgenza.

Salta agli occhi che il tema dei premi delle casse malati non solo
viene considerato con maggiore frequenza come una delle prin-
cipali sfide, ma anche che l’attenzione di cui beneficia è percepi-
ta nel minor numero dei casi come eccessiva (a parità con il te-
ma della disoccupazione). Ciò dimostra che, incontestabilmen-
te, agli occhi della popolazione l’aumentodei premi dell’assicura-
zione malattia risulta essere uno dei problemi più urgenti di cui
la politica dovrebbe occuparsi con maggiore determinazione.
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Temi che ricevono troppa attenzione (fig. 9)
«Secondo lei quali temi ricevono attualmente troppa attenzione?» (Selezioni tutte le risposte che ritiene appropriate)

8

4

4

6

6

7

8

9

12

12

15

17

17

20

21

26

31

43

Nessuno di questi

Disoccupazione, pressione salariale

Premi cassa malati

Previdenza sociale

Riforma delle pensioni

Sicurezza energetica e degli approvvigionamenti

Pressione fiscale, spesa pubblica

Carenza di alloggi e prezzi delle abitazioni

Economia, competitività

Criminalità, sicurezza

Conservazione della natura e del paesaggio

Indipendenza, sovranità

Rapporti con l’UE

Immigrazione, libera circolazione delle persone

Politica in materia di asilo

Difesa nazionale

Cambiamento climatico

Parità di genere

0% 10% 20% 30% 40%

2.2 SFIDE – PERCEZIONE DA PARTE DELLE BASI
ELETTORALI

La figura 10 mostra le principali sfide secondo l’elettorato dei sei
maggiori partiti. Nessun altro tema mette in evidenza differenze
tanto nette tra sinistra e destra quanto il cambiamento climati-
co. Per l’82% della base dei Verdi, si tratta di una delle principa-
li criticità per la Svizzera, mentre la stessa opinione è condivisa
solo dal 2% delle elettrici e degli elettori dell’UDC. Non altret-
tanto forte, ma tuttavia molto marcata è la polarizzazione nella
percezione della migrazione (immigrazione e asilo).
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Sfide politiche, secondo le intenzioni di voto (fig. 10)
«Quali ritiene essere le sfide politiche attualmente più importanti nel nostro Paese?» (Massimo 3 risposte)
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Dopo aver chiesto quali siano le principali sfide politiche per la
Svizzera, abbiamo domandato anche quali temi risultino parti-
colarmente determinanti nella scelta del partito per cui le per-
sone intervistate intendono attualmente votare. Per la base del-
l’UDC emergono in modo netto quattro temi centrali: immigra-
zione, asilo, criminalità e indipendenza. L’elettorato del PS, in-
vece, motiva la propria preferenza soprattutto con tre questioni:
sicurezza sociale, premi delle casse malati e carenza di alloggi.
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Tema importante per la scelta del partito (fig. 11)
«Quali dei seguenti fattori sono particolarmente importanti per la sua attuale preferenza di partito ([partito])?»
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Per l’elettorato del PLR figurano al primo posto i temi econo-
mia/competitività e pressione fiscale. I liberal-radicali dispon-
gono quindi di un profilo chiaro in termini di contenuti, ma i lo-
ro argomenti raramente compaiono tra le sfide considerate più
urgenti a livello generale. Uno spiraglio per il PLR è rappresen-
tato dal fatto che, per la prima volta da lungo tempo, l’economia
torna a essere percepita con maggiore frequenza dall’elettorato
come una sfida di primo piano.

Il profilo in termini di contenuti del Centro appare invece meno
definito. La sua base elettorale menziona più spesso della media
soltanto i premi della cassa malati e i rapporti con l’UE. Rispet-
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to agli altri partiti, il Centro viene scelto più spesso per il suo
stile politico che per le sue posizioni in termini di contenuti. I
Verdi mostrano una forte coesione: per il 90% della loro base, è
determinante il tema del clima. Infine, l’elettorato dei Verdi libe-
rali motiva la propria scelta di partito soprattutto su tre pilastri:
clima, Europa ed economia.

Per quali temi le elettrici e gli elettori sono insoddisfatti del par-
tito per cui intendono attualmente votare? La figura 12 mostra
che, in generale, la maggiore insoddisfazione risiede nella tema-
tica dei premi. A tal riguardo l’insoddisfazione della base dell’U-
DC risulta essere particolarmente forte. Un terzo delle persone
intervistate che intendono votare per i democentristi si dichiara-
no insoddisfatte della politica del partito in materia di premi del-
l’assicurazione malattie. Notevolmente alta è la quota di persone
simpatizzanti per il PLR insoddisfatte dell’operato del partito sul
tema dei rapporti con l’UE. Complessivamente solo il 18% della
base del PLR risulta essere soddisfatta per tutti i temi della poli-
tica del partito. I livelli più bassi di insoddisfazione si registrano
invece tra elettrici ed elettori del PVL e dei Verdi.
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Insoddisfazione per l’operato del partito (fig. 12)
« Per quali sfide è meno soddisfatto del percorso del partito per cui voterebbe attualmente?»
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2.3 PRINCIPALI PERICOLI PER LA DEMOCRAZIA

Per definizione le elezioni democratiche devono svolgersi in mo-
do libero ed equo. Oggi gran parte delle elettrici e degli elettori
ritengonochequeste condizioni sianomesse a rischio. Comemo-
stra la figura 13, per le persone intervistate il pericolo principale
proviene dalla disinformazione e dalle informazioni errate che
possono influenzare l’esito del voto. Il 64% ritiene questo fatto-
re molto problematico e un ulteriore 26%piuttosto problematico.
Al secondo posto figura l’influenza della politica attraverso il de-
naro, considerata molto problematica dal 58%delle persone che
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hanno partecipato all’indagine. Anche la polarizzazione politica
e i ritardi nelle riforme inerenti temi importanti sono ritenuti da
una larga maggioranza come fattori rilevanti di preoccupazione,
sebbene in questi casi il livello di urgenza attribuito risulti meno
marcato.

Pericoli per la democrazia (fig. 13)
«Secondo lei, quanto sono problematici i seguenti fattori per il funzionamento della democrazia svizzera?»
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Dal sondaggio emerge che i pericoli per la democrazia sono per-
cepiti maggiormente tra i partiti di sinistra. Questo vale in parti-
colare per l’influenza della politica attraverso il denaro. La meno
preoccupata per questi pericoli risulta essere la base elettorale
del PLR. Per quattro dei sei fattori, le minori preoccupazioni si
registrano tra le persone che attualmente intendono votare per
il PLR, mentre la polarizzazione politica e i ritardi nelle riforme
suscitano meno apprensioni nella base dell’UDC. È interessante
notare come la preoccupazione per la polarizzazione sia diventa-
ta un tema di centro-sinistra. Non sono, per esempio, le elettrici
e gli elettori del Centro a essere maggiormente preoccupati per
questo fattore, ma la base del PVL. Al contempo l’elettorato dei
partiti di sinistra (PS e Verdi) prova maggiori apprensioni per la
polarizzazione rispetto alle basi dell’UDC e del PLR.
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Pericoli per la democrazia, secondo le intenzioni di voto (fig. 14)
« Secondo lei, quanto sono problematici i seguenti fattori per il funzionamento della democrazia svizzera?» – Rappresen-
tazione della quota di persone che hanno risposto «Molto problematici».

59
72

58
74

6568

40
56

27

56
3740

47

79

31

81

5658

26

51
37

52 5256

4552
41

52
4348

3134 3637 3235

Concentrazione dei
media e diminuzione
della diversificazione

mediatica

Polarizzazione politica Ritardi nelle riforme
inerenti temi importanti

Disinformazione e
informazioni errate

Influenza della politica
attraverso il denaro

(ad es. attività di lobbying,
mandati, finanziamento di

campagne)

Disaffezione politica e
diminuzione della fiducia

nella democrazia

I V
er

di
PS

PVL

Il C
en

tro PLR
UDC

I V
er

di
PS

PVL

Il C
en

tro PLR
UDC

I V
er

di
PS

PVL

Il C
en

tro PLR
UDC

0%

25%

50%

75%

100%

0%

25%

50%

75%

100%

Le valutazioni dei pericoli per la democrazia risultano ben ripar-
tite nelle tre maggiori regioni linguistiche (Figura 15), seppure
con alcuni leggeri scostamenti. Nella Svizzera tedesca la polariz-
zazione viene considerata problematica conmaggiore frequenza.
La diminuzione delle diversità mediatica è invece più marcata
nella Svizzera francese, mentre nella Svizzera italiana sono men-
zionati più spesso, come problema per la democrazia, i ritardi
nelle riforme.
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Pericoli per la democrazia, per regione linguistica (fig. 15)
« Secondo lei, quanto sono problematici i seguenti fattori per il funzionamento della democrazia svizzera?» – Rappresen-
tazione della quota di persone che hanno risposto «Molto problematici».
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Fiducia e
valutazione degli
attori politici

La terza parte del barometro elettorale riguarda la
fiducia nelle istituzioni e la valutazione dei princi-
pali attori politici da parte del corpo elettorale. I
membri del Consiglio federale sono valutati secon-
do due dimensioni: l’influenza a loro attribuita e il
grado di simpatia, mentre le presidenze di partito
sono valutate dalle rispettive basi. Infine, viene ana-
lizzato l’orientamento politico del Consiglio federale,
del Consiglio nazionale e del Consiglio degli Stati
nonché della politica estera del Consiglio federale.

3.1 FIDUCIA NEL SISTEMA POLITICO

Un determinato livello di fiducia di base nelle istituzioni demo-
cratiche costituisce un pilastro fondamentale per la democrazia.
La figura 16 mostra che circa la metà della popolazione manife-
sta una fiducia di fondo nelle principali istituzioni politiche. Al
primo posto figura il Consiglio degli Stati, seguito da vicino dagli
esecutivi comunali e dal Consiglio federale. I governi cantonali e
il Consiglio nazionale dispongono invece di un capitale di fiducia
inferiore.
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Fiducia nelle istituzioni (fig. 16)
“Quanto è alta la sua fiducia nei seguenti organi?»
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Per interpretare questo grafico è opportuno dare prima un’oc-
chiata alla fiducia nelle istituzioni dell’elettorato dei singoli par-
titi (fig. 17). Da quest’ultima figura emerge che la fiducia nelle
istituzioni da parte delle basi dei partiti polarizzanti è inferiore
a quella riscontrata presso i partiti centristi e il PLR. In primo
luogo va considerato che i partiti polarizzanti assumono più fre-
quentemente posizioni critiche nei confronti del sistema e atti-
rano quindi elettrici ed elettori che le condividono. Un’altra pos-
sibile spiegazione è rappresentata dal fatto che, nelle decisioni
di maggioranza, i partiti polarizzanti sono più spesso isolati e le
loro posizioni prevalgono raramente. I partiti di centro e in Sviz-
zera anche il PLR, che si considera un pilastro dell’ordinamen-
to statale, beneficiano invece della cultura della concordanza e
seducono un elettorato che di norma ha fiducia nelle istituzioni.
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Fiducia nelle istituzioni, secondo le intenzioni di voto (fig. 17)
«Quanto è alta la sua fiducia nei seguenti organi?» – Rappresentazione della quota di persone che hanno risposto «Molto
alta» o «Piuttosto alta».
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L’elettorato dell’UDC esprime i livelli di fiducia più bassi nei con-
fronti di tutte le istituzioni politiche, fatta eccezione per il Con-
siglio degli Stati che suscita ancora meno fiducia presso le basi
elettorali dei partiti di sinistra. La bassa fiducia nelle istituzio-
ni di elettrici ed elettori dell’UDC può essere ricondotta anche
al fatto che il partito si considera una forza di opposizione alle
«élite politiche», pur facendo parte dell’esecutivo a tutti i livelli
dello Stato federale.

3.2 ORIENTAMENTO POLITICO DELLE ISTITUZIONI

Strettamente connessa alla fiducia è anche la valutazione dell’o-
rientamento politico delle istituzioni. La figura 18 mostra che
nell’autunno 2025 sia le Camere federali sia il Consiglio federale
sono considerati tendenzialmente troppo a destra dalla maggio-
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ranza delle persone intervistate.

Valutazione dell’orientamento del Parlamento e del Governo, evoluzione nel tempo (fig. 18)
«Come valutate l’orientamento politico del Consiglio nazionale/Consiglio degli Stati/Consiglio federale in questa legisla-
tura?»
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Un po’ troppo a destra

Per quanto riguarda il Consiglio nazionale la situazione resta
pressoché invariata rispetto alle precedenti edizioni del baro-
metro elettorale. Il 41% delle persone lo giudica troppo a destra,
contro il 37% che lo considera troppo a sinistra. Solo poco più
di un quinto del corpo elettorale è soddisfatto del suo orienta-
mento. Una quota così bassa potrebbe essere riconducibile alla
polarizzazione che contraddistingue la Camera bassa.

È invece cambiata la valutazione del posizionamento del Consi-
glio degli Stati, che ora è considerato troppo a sinistra da poco
meno di un terzo delle persone intervistate, mentre la quota di
chi lo giudica equilibrato si è ridotta. Circa il 38% ritiene oggi
che la Camera alta sia troppo a destra.

Quanto al Consiglio federale, il 29% dell’elettorato lo giudica po-
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liticamente equilibrato, una quota ancora inferiore alla media
pluriennale. Un terzo delle persone intervistate ritiene l’Esecu-
tivo federale troppo a sinistra e il 38% troppo a destra, percen-
tuale in marcata crescita negli ultimi anni. Tale percezione è
certamente collegata anche alla maggiore influenza attribuita ai
membri borghesi all’interno del Consiglio federale.

3.3 GRADUATORIA DELL’INFLUENZA ATTRIBUITA
AI MEMBRI DEL CONSIGLIO FEDERALE

Nella graduatoria del Consiglio federale, i suoi membri sono va-
lutati secondo due dimensioni: l’influenza a loro attribuita e la
simpatia.

Come risulta dalla figura 19, Karin Keller-Sutter, consigliera fe-
derale del PLR che presiede il Dipartimento delle finanze, guida
ora in modo indiscusso la graduatoria dell’influenza che lo scor-
so anno vedeva al primo posto Albert Rösti. Negli ultimi mesi, ol-
tre chemolto sollecitata sul pianopolitico e della comunicazione,
la consigliera federale è stata anche e soprattutto onnipresente
sia a livello nazionale che internazionale e questo si riflette ora
nella graduatoria dell’influenza. Va inoltre sottolineato che qua-
si nessuna persona intervistata ritiene che la consigliera federale
non eserciti alcuna influenza.

Anche Albert Rösti, consigliere federale dell’UDC, è percepito
come un membro molto influente dell’Esecutivo federale. In ve-
ste di capo del DATEC, uno dei dipartimenti più vasti, lo scorso
anno ha portato avanti numerosi progetti. Questo gli ha garanti-
to grande visibilità pubblica da un lato, ma anche critiche severe
dal campo avverso. Anche nel suo caso, quasi nessuna persona
intervistata ritiene che non eserciti alcuna influenza.
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Valutazione dell’influenza dei membri del Consiglio federale (fig. 19)
«Secondo lei, quali sono le due consigliere o i due consiglieri federali che esercitano la maggiore influenza?» / « Secondo
lei, quali sono le due consigliere o i due consiglieri federali che esercitano la minore influenza?»
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Tutti gli altri membri del Consiglio federale sono citati con mi-
nore frequenza tra i due più influenti dei sette. Al terzo posto
si colloca Guy Parmelin, anch’egli rappresentante dell’UDC: il
capo del Dipartimento dell’economia è stato molto presente nel
quadro dei negoziati sui dazi doganali imposti dagli Stati Uniti
alla Svizzera e questo gli ha permesso di ottenere un risultato
leggermente migliore.
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Valutazione dell’influenza dei membri del Consiglio federale, evoluzione nel tempo (fig. 20)
« Secondo lei quali sono le due consigliere o i due consiglieri federali che esercitano la maggiore influenza?»
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Gli altri membri del Governo federale si collocano nettamente
più indietro nella graduatoria. La percentuale di coloro che li
indicano tra i due consiglieri o consigliere federali più influenti
arriva al massimo al 10% e non si osservano variazioni significa-
tive nel corso del tempo (fig.20). Il nuovo capo del Dipartimento
della difesa, Martin Pfister, rappresentante del Centro, è in cari-
ca solo da pochi mesi e sollecitato su molti fronti. Ha presentato
già alcuni progetti, ma non è ancora stato chiamato a condurre
una campagna in vista di una votazione. Attualmente, la percen-
tuale di persone che lo percepiscono come uno dei membri con
minore influenza è attualmente circa 2,5 volte superiore a chi lo
annovera tra i più influenti. Secondo le persone intervistate, l’E-
secutivo è quindi dominato da una rappresentante del PLR e un
rappresentante dell’UDC, fattore che contribuisce a spiegare la
percezione di un Consiglio federale sbilanciato a destra.
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Valutazione dell’influenza dei membri del Consiglio federale, secondo il partito (fig. 21)
« Secondo lei quali sono le due consigliere o i due consiglieri federali che esercitano la maggiore influenza?»
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3.4 GRADUATORIA DELLA SIMPATIA DEI MEMBRI
DEL CONSIGLIO FEDERALE

La valutazione della simpatia dei consiglieri federali si discosta
in modo significativo da quella relativa alla loro influenza. La
figura 22 mostra la graduatoria in base alla simpatia. In testa
si trova Martin Pfister, entrato nel Consiglio federale nel marzo
2025. Già come parlamentare, disponeva di un certo capitale di
simpatia e questo ha probabilmente agevolato la sua elezione nel
Consiglio federale. Il nuovo capo del Dipartimento della difesa
sembra inoltre avere davanti a sé un periodo favorevole: la quota
di persone che lo considerano antipatico è infatti la più bassa in
assoluto.
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Valutazione dei membri del Consiglio federale in base alla simpatia (fig. 22)
« Secondo lei quali consigliere e consiglieri federali spiccano per la loro simpatia?»
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Il secondo posto di questa speciale graduatoria è occupato da
Beat Jans. Anche se al rappresentante del PS, capo del Diparti-
mento della giustizia, viene riconosciuta poca influenza, oltre il
40% delle elettrici e degli elettori lo trovano simpatico. Un quar-
to lo considera tuttavia antipatico e circa un terzo non ha una
chiara opinione in merito.

Albert Rösti, oltre a perdere il primo posto nella graduatoria del-
l’influenza, vede peggiorare anche i suoi valori in termini di sim-
patia. Rispetto allo scorso anno è aumentata la percentuale di
coloro che non lo considerano simpatico. Il suo collega di par-
tito, Guy Parmelin, guadagna invece un po’ di terreno in questa
valutazione.

Elisabeth Baume-Schneider ottiene risultati migliori rispetto al-
lo scorso anno, passando dal 32% al 38% di persone che la tro-
vano simpatica, ma deve comunque accontentarsi del penultimo
posto. Ignazio Cassis, rappresentante del PLR e capo del Diparti-
mento degli esteri, resta il consigliere federale considerato meno
simpatico e ha visto ulteriormente ridursi le valutazioni positive,
ora ridotte al 23%. Al tempo stesso è cresciuta la percentuale di
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persone che lo trovano antipatico, che si attesta ora al 43%. Co-
memostra il sottocapitolo successivo, lamaggioranzadella popo-
lazione considera critici diversi ambiti attuali della politica este-
ra delConsiglio federale e questo potrebbe aver avuto un impatto
negativo anche nella valutazione concernente il capo del DFAE.

3.5 VALUTAZIONE DELLA POLITICA ESTERA DEL
CONSIGLIO FEDERALE

In considerazione della situazione politica a livello mondiale,
l’importanza e la visibilità della politica estera svizzera sono
aumentate sensibilmente. Per questa ragione, nel quadro del
barometro elettorale 2025 è stata rilevata per la prima volta la
valutazione della popolazione sull’operato del Consiglio fede-
rale in campo internazionale. Concretamente, è stato chiesto
alle persone intervistate se, a loro avviso, il Consiglio federale
si comporta in modo troppo amichevole o troppo critico nei
confronti di Stati Uniti, Russia, Israele, Cina e UE.

Valutazione della politica estera del Consiglio federale (fig. 23)
«Come giudica il comportamento del Consiglio federale nei confronti dei governi dei seguenti Stati o comunità di Stati?»
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Dalla figura 23 emerge chiaramente che l’orientamento della po-
litica estera svizzera è giudicato prevalentemente troppo ami-
chevole. Quattro persone intervistate su cinque ritengono che i
rapporti con gli Stati Uniti siano condotti con eccessiva deferen-
za. Solo il 10% considera l’approccio adeguato o troppo critico.
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Anche l’atteggiamento della Svizzera ufficiale nei confronti di
Israele non corrisponde alla posizione della maggioranza della
popolazione. Quasi tre quarti delle persone intervistate lo consi-
derano troppo amichevole e, come già nel caso degli Stati Uniti,
quasi la metà lo giudica addirittura decisamente troppo amiche-
vole. Il 15% ritiene adeguato l’approccio della Svizzera e il 13%
lo considera troppo critico.

Anche nei confronti di Russia e Cina prevale la percezione di
un atteggiamento troppo conciliante del Consiglio federale. Un
quinto considera adeguato e un quinto troppo critico il compor-
tamento della Svizzera nei confronti della Russia. Il 45% del-
le persone giudica troppo amichevole l’approccio adottato con
l’UE. Le percentuali di coloro che ritengono l’atteggiamento del
Consiglio federale verso l’UE troppo critico o adeguato sono pra-
ticamente equivalenti, e ammontano rispettivamente al 27 e al
28%.

Comemostra la figura 24, le valutazioni attribuite dai singoli elet-
torati dei partiti alla politica estera svizzera divergono in parte
fortemente tra loro. I rapporti con gli Stati Uniti e con Israele so-
no considerati maggioritariamente troppo amichevoli da tutte le
basi elettorali. Nella valutazione degli approcci con Russia, Cina
e UE risultano tuttavia grandi differenze tra elettorati partitici o
blocchi ideologici.

La politica del Consiglio federale relativa alla Russia e all’UE è
valutata dall’elettorato UDC in modo completamente differente
rispetto alle basi di tutti gli altri partiti. Questo balza agli occhi in
particolare per quanto riguarda la politica nei confronti dell’UE.
L’85% delle elettrici e degli elettori dell’UDC ritengono troppo
amichevole l’approccio del Consiglio federale concernente l’UE,
ossia più del doppio rispetto alla base del PLR, il partito con la
seconda percentuale per questa valutazione.
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Valutazione della politica estera del Consiglio federale come troppo amichevole, secondo il partito (fig. 24)
«Come giudica il comportamento del Consiglio federale nei confronti dei governi dei seguenti Stati o comunità di Stati?» –
Rappresentazione della quota di persone che hanno risposto «Decisamente troppo amichevole» o «Piuttosto amichevole»
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La situazione si capovolge invece nel caso della Russia: solo
un terzo dell’elettorato UDC considera troppo amichevole la
politica estera della Svizzera nei confronti di questo Paese,
mentre nelle basi di tutti gli altri partiti questa opinione è mag-
gioritaria. L’approccio nei confronti della Cina è criticato come
troppo amichevole dalla maggioranza dell’elettorato rosso-
verde-progressista e del Centro, mentre sono di questa opinione
solo quattro elettrici o elettori su dieci del PLR e dell’UDC.



Rilevazione dei
dati e metodo

La rilevazione dei dati del barometro elettorale della SSR è avve-
nuta tra il 25 agosto e l’11 settembre 2025. L’indagine si è svolta
online e le persone partecipanti sono state reclutate, da un la-
to, tramite le piattaforme web della SSR e, dall’altro, tramite un
panel di ricerca dell’istituto Sotomo. Dopo le operazioni di ap-
puramento e controllo, è stato possibile impiegare per l’analisi le
risposte di 32’147 persone aventi diritto al voto (Svizzera tedesca:
26’076, Svizzera francese: 5302, Svizzera italiana: 769).

Dato che chi ha partecipato all’indagine ha scelto di farlo
spontaneamente (opt-in), possono sussistere distorsioni nella
composizione del campione. Sono pertanto applicate procedure
di ponderazione statistica, affinché il campione corrisponda
alla popolazione in termini di caratteristiche sociodemografiche
fondamentali. Oltre a criteri di ponderazione geografici (domici-
lio) e sociodemografici (età, sesso, formazione), sono impiegati
anche criteri di ponderazione politici (abitudini di voto, strut-
tura regionale dei partiti ecc.). Questa procedura garantisce
un’elevata rappresentatività della popolazione residente/con
diritto di voto in Svizzera. Per il presente campione comples-
sivo l’intervallo di confidenza è al 95% (per una proporzione
campionaria del 50%) +/-1,2 punti percentuali.
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